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AL MOLTO MAU ET ECc! 

M. GIOVAN VJNCENTI.O 
MODESTI, 

Segretario del Screniflimo Gran Duca 

di Tolcana 

'villa Corte fi/àrea. 

0 ho penfato , che la dè- 
fcrtl^jone della pompa, 
che s'è fatta nel battefmo 
di quefio noflro Scren tf. 
fmo Principe, e per la 
fua ordinata magmficcn 
z^aj be/leT^a, e per l af- 
fezione vrìmerfale dt tutti i Principia di tutti 
i popoli zerfo tabella di quefia cafa: debba no 
pure ejjer deferii ta,i na public ata ancora . Onde 
battendola con licenzia de'fopraffanti di quella 
curale per operaie dihg enz^a d alcuni amici fai» 
ta mettere tnfiemefS appreffo Ramparla : a ni fé 
no altroché à voi ho creduto dt poterla più con- 
ueneuolmente inuiare, il quale trouandoutne* 
feruigi del (jran Tadre dt quello Principe, a 
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Apparato del Baccellino. 




E Nell'Apparato, farro per Io Ratte- 
fimo del Sereniamo Gran Principcdi Tofca 
na, fi 1 a Ile potuto fare tutto quello, che il me- 
nu), c la grandezza del Battezzato; & il defide 
rio, 6c cordiale aflczzione de popoli, per tati- 
to difiderato parto , & a Pio chiedo con affé-, 
tuofifiTme preghicre,harebbono richiedo: no. 
fi farebbe mai fatto cofa fi grandc,necotàto magnihca,chenon 
fu Ile (tata pìccola. Me percioche la capacità del luogo ftrigne- 
ua da vna parte:e dall'altra , e molto più, la breuità del tempo , 
eflendo foprauenuta occafione di fare molto prima , che non fi 
eradi/ègna*o, perla venuta dell'llluftrifsimo Signor Don An- 
tonio di Mcndozzai Caualier di S. Iacopo, e Cameriere di Sua 
Matita Cattolica da lei mandato a tenere in lua vece a Battcfi- 
mo detto ScrcaiiTimo Gran Principe: fi c fatto tutto quello, 
che acconciamente fi è pctuto, che certo hauti to rifpctto alla 
breuità del tempo, come è detto, fi può dire a Hai, come fi può ve 
derc in opera, e pr rimente in quella dcfcrfzzionc. Ma prima 
che ad'altro vegniamo,èda (àpere,che là forma del Battefimo, o 
vero chiefa, doue fi è fitto quello Battcfimo,la quale fu già Tc- 
piodi Marte Vendicatore, e quafi la medclima , chc'IPantcon 
di Roma', (alno, che doue quella e di figura tonda, onde piglia il 
fuo nome, quella èottangulare, & ha negl'Angoli alcuni pila- 
Uri, iquali tornano dentro comecolonne quadre Corinthic. 
E fra Ivo a, e l'ai tra, dmife in vgual ìpazio, fono due colonne del 
granito dell'Elba , del quale tante fc ne veggiono in Roma , del 
medefimo ordine: E coli vengono a re (hi e in ciafeu no de gl'ot- 
to lati, tre fpazij,che farebbono in tutto ventiquattro . Ma per- 
che dalla banda di Ponente furono leuare già le due colonne , 
che vi erano, e gettato vn' A reo, p fare la Cappella Maggiore, & 
accomraodare da poterui celebrare i facri mi ilei i j , & vfnzij , fe- 
condo Modelle Chicfc Chrifliane: & altre tre ne occupano le 
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tre porre principali : Quella del mezzo volraa Letnnfe, la fa 

conda volta a Mezzo giorno, c la terza che è dalla pane-dì Tra - 
montana, con le porte dt ftronzo,che fono tanto, e meritamen- 
te celebrate, & in particolare quella di mezzo, varhiflìma fopra 
tr.rte, è rabrìca* a con tanto arti fiz'o, c lì m arati igl iole hiftoric, 
che no riattendo par-i al módo,folcuadireil gran Michel agno* 
lo,theelIa (arebbe flara bene alle porte del Pradifo: v ego no a re 
ftaregli fpaz ? j da potert ene fcru ire, (olaméte diciocco. Di quelli 
adunque i quattro del mezzo, doue n ó fono le porte.cioc quello 
doueitr. la minor fonte del Bafteimio,4a quale fcraeall'v/o quo 
pdiano; quello che occupa la Sepoltura del già PapaGiouanni 
x*iij, e gl'ai tri due,cheleruono,quafi come Cappelle, fono ilari 
coperti con quattro hiftorie grandi qua co crolpazio fra colon- 
na, e coloni >a ; & in quelli.ctie fono di qui, e di là, e mettono in 
mezzo ciaiVunod.'quedi quattro,có quelli,che ùmilmente roet 
fono in mezzo le porte (che in tutto vengono a reftarc quattor- 
dici) lono date polle fopra altrettanti picdeftalli,o ba(e,che vo- 
gliam ci ii c, n oi io ben (atre, & ornate ricchamente, quattordici 
(la tue, nel modo, c con le confidcraitoni, cdiftitizioni, che 
appretto . 

Conciona cofi,chc il fondamento , e fodanza principale del 
Batte/imo iìa la (anca Fede,- che ella li con cenga ne* dodici Arci- 
coli, compre fi nel fai ro Simbolo de gl'Apotloli , decco da noi il 
Credo*, e che di erti A r ruoli fi dimandi particolarmen te* co- 
me di cofa uccellarla nel Battefimo,achirifpóde p io putto/ he 
fi ha <Ha battezzare: per cj nello chiha hauuto cura di ordinare 
l'apparaco di audio con lolenne Baccelìmo,ha facco porrein do 
dici dei detti ipazij.c (opra ifuoi piede dal li, come èdetto^dodi- 
ci llatue, rapprefen tanti le pcrione degl'Apodoli: ponendo lo- 
piaciafcur.o quella particella del Simbolo, e per parlare più 
propriamente, qucll'A r titolo , che la fama comune, o canata, o 
confa mata d'alcun Doctore, ha ottenuto « che cìafcun di loro 
particolarmente vi mette de: e di tutti congiunti inficine, le ne 
la celie il detto Simbolo. E nelle due,cheauanzauano, che fono 
quelle le quali mettono in mezzo la porca principale, lono (late 
aggiunte ton molto giudizio dueftatue di donne. L'vnapct 
la legge della Natnra,ntlla quale vide il mondo lotto gl'antichi 
Patriarchi più di tre mila fccenro anni: óc l'altra pt r la legge ferie 
la, c Hata data da Dio a Moilc ad monte Sin a, la quale (lette liei 
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Tao vt^ore; Infino al gratiofo auueaimento di noftto Signore : 
Lequàìi amendue non dogliofe, o mai concerne dell'eflereman 
ci tr, e venute meno; ma letiziami, e f e ito l e, p hauere la grazia di 
Dio , da loro con (btnmo di i ni ci io lungamente afpetrata , me- 
diante il Santo Battemmo -, finalmente foc coi io il mondo, do- 
nando quegli aiuti, quella vita,e quella Ialine-, he L'vna rozza, e 
debolc;c l'altra ofcura,e più picfto figura» e legno, che fatto : & 
ambedue inficine diftettiue,e mancanti, non haueuano potuto. 

Et aitine, che anche nelle baie di dette ftat uc li veggìa alcuna 
co (a a prono lì to Tutto ciaf cuna delle dette dodici fiatile lì rappre 
Tenta in vna hiitorictta in chiaro feuro di varìi colorala Prooin» 
eia. fiata da quell'Apoftolo con ucn ita dall'Idolatria al verooul 
to Oiuino>e Santa Relignonc-Chriirianj ; fecondo che fra loro, 
dopo T/ifcenfione del Signore in Cielo , fi diuifero le Prouin- 
4ie, o vero toccarono a eia le uno in forte . Nel che fare fi èie- 
£UitataladiuifioocalTegnatafpccialmenrc da Santo Ifidoro Ve 
icouo Upalen le egregio. e grane fcrittore: ancorché alcuni ci fac 
ciano ih due,o tre alcuna piccola differenza, e di poco momen- 
to. Delle quali tutte hiftonettefi dirà particolarmente a iuo 
luogo. 

- Nelle quattro dunque già* dette hiltorie grandi fi vede figura 
to, come in diucefi tépi, e per lo medefimo miniiterio de gl'Apo 
fioli,e discepoli di Gicfu Chrifto principalmente -, e di poi per 
opera de gl'altri creden ri , e fcrui di Dio,iucceRìuamente fi 1 par- 
celle il Sacramento del Batrclimo per tutto il mondo,c per ogni 
iurte d'h uomini, come lì vede in alcuni grandi Epi tarli j, e molto 
ben fatti, Itati podi dalla parte di dentro lopra le tre porte . De* 
quali quello,cnc è (opra la porta di Mezzogiorno, e di:impruo 
alla Milericordìa, tratto del Sacro Euangelio, quando notti o Si- 
gilo commette a gì* Apoftoli. che vadano (eminando per l'vniuec 
io, la dottrina Ina, ex l'Euangelio della grazia, & il Santo Batté- 
fimo , dtee così . E V NT E S IN VNIVEKSVM 
MVNDVW, PREDICATE E VA KG E L l V M 
iOMN.t C RE AT VR/E, BAPT1ZZANTES O M- 
N E S . In t] nel io, e he e dirimpetto a quefto*cioè dalla parte di 
Ti amontana, e verio la Canonica, fi leggono quelle parole del 
Tcftamento vecchio,pronunzìate dalgtanPiofcta Dauit: llqua 
ieantiuedendo per Diuin lu<me,quefta liugolar grazia , le bene 
a ve un cacume di gii v . nu;a,£i idò i n Ip itilo. 1 N O M NE M 
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TERRAM EXIVIT SONVS EORVM: ET 
IN FIN ES OR BIS TERREE VF.RBA irtdR YM. 
Sopra quella del mezzo, e prihcipalè,in pedonarli tu tnv a fno» 
do,cor^nofccnte di tanto dono, come fe volere incitai c io.oiQ 
nazioni del me mio, e tutu- ic ione d'huominia renderne rune 
inficine grazie a Dio, e celebrare il Signore, lonoftarc polle, & 
ancor vi li leggono quelle parole: REGES TERRiE, 
ET OMNES POPVLI LAVDENT NOMEN 
DOMINI. 

Nella Cappella principale, e dirimpetto alla porta del mezzo 
fi vede in vnagran telati Hat u limo di Noftro Signore, quando 
con la Tua pedona, bagnandoli nell'acqac del fiume Giordano* 
.è barrezzatodaSan Giouanni;nó dico mondò fe dello da quel 

•le colpCjchc non hauena,ma fi ben Lui tifico l'acque tutte, onde 
potcllono per l'auucnire mondare,e lauare le colpe noftre , c di 

' tutti i credenti. E quella haueua dalle latore due hilloi .'e prr- 

' figuranti, fotto ceno velo,& ombra d'vn'ahro fatto, queka lai li- 
re data veraroenre al mondo, per lo lance Ratre(ìmo,colì (orto !a 

opri ma, come fono la feconda legge, come pin particolarmente li 
diradi lono . 

Finalmente, quanto appartiene all'ordito (dirò cos ì) di cjijc- 
fto,pcr quanto ha portato la fi t ertezza del tempo, veramente re*» 
gio,& bclliuìmo apparato ; è fiato latto innanzi alla porta del 
mezzo vn ponico,o vogliam dire loggiato ricetto a guilad'Acco 
trionfale con molto riccho,e vago ornamento. Il quale pò fa tufo 
(opra quattro mezzi pilailri dalla parte del Tempio, edituoi. < 
' pra due pilaflri , in fu » canti , e due colonne in mezzo, di ordirne 
Don'co,fi aJzain tutto braccia venti da certa, e lungo quattoni* 
c!,e largo otto . E fopra quello nella parte più alta e vna grande 
Arme del Serenili imo Gran Duca, e da gli lati dentro vn beliif- 
fimo finimento di Balaulìri t il giorno del Battemmo nette la 
Mn In a . l'/Vi . 

Non èanco da tacere prim*,che C venga al) a detenzione deli- 
le cole particolari , chetutraqucllo, clic in quello Tempio di 
San Giouanni crancl mezzo di rileuato> come la fonte maggio- 
re con tutto quello,che haueua intorno^e così ti choro de' Preti, 
& ogni altra cofa e ftata leuata via del tutto, non folo permei 
glioaccommodarel Apparato di quello Bane(imo,maanco per 
ridurre in miglior Ioana , ex fare , che al tutto di quel nobiliflì* 

mò,Sc 
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mb,& anticoTempio corrifpodano le parti di dentro , & abbel- 
lirlo, & arricchirlo nella manierarne iòno (lati fatri tutti gl'altri 
principali di quefta città: oltre che tutto quello fi e Iellato, non 
<fhefu(Tedicommodo,& ornamento, anzi impcdma piuprefto 
la Tua bella vifta: maera>anco in. parte guafto,e malli manieri te 'a 
fonte. Nel che fare fi è rrouato nel mezzo, do ue apunto era la 
fonte maggiore, il fondamento della Colonna come fi crede, in 
fu la quale (bua la (tatua del detto Idolo di Marce • 

Hora hauendo a ragionare più diftintamcntedi ogni cofa par 
ticulare } partc per parte, diciamo co m i nei adoci di fuorc, e dal Co 
pradetto veftibultie porrico,pofto iunàzi alla porca principale * 
che in d'alcuno dei due vani,i quali come fi è detto, mettono ir* 
mezzo la poita,è vn'hifto. : a,quafial ra ed efimo prono uÌk>. Có- 
ciofiu che ell<. ndolì deferirlo dcntro,in che modo il mondo ìuc- 
to,eciafcuna delle Tue parti venifiè al lume della legge della gr* 
sia, & al Santo Ba t te lìmo-, paratia, che fi doueftè venire a qual- 
che paniculare di Roma, carjo»cfeggÌodell1m;*rfaChriftia* 
no: però nella ptima delle dette due hiftoric.fi vede in molto 
bella pittura colorita a olio , quando, eda quale primiera- 
mente dei Romani Ini peradori fi nccucllc il Battefimo. Ec 
in quefta hiftoria fi fono ha un re due con federazioni : l'vna, 
che quel fu, (e non principio del Battefimo ( pcrcioehc gran 
-tempo in iì azi li era fparfo per tutte le parti dell'Imperio) al 
manco principio di poterlo publicamcntc, c4iberamenitecoxhr 
federe, predicare, Se amminiit'arc, doue prima (cgtcramcii<* 
regalia sfuggita, e con mille fofpcttf,e pericoli fi era ratto; a 0ftdr 
vfcì quello, con innumerabile, come gioì ioli ili n.o^ki cito da 
M .11 tiri, che tato honora , & ammira il inondo « l'ero iu vera- 
mt -nte quel giorno alla Chic/a, per la pace, e qìfiet: dc'fuoi fi- 
gliuoli col paganefimo, principiodi vn nuouofecolo. J altra 
confiderazionc fi i, j er vn ceno fpecial n I petto , c proprio della 
città no iti a : La quale come Colonia del popolo Romano, cV 
vfciiaci quel (angue,douca pigliar gran piacere di vcderc,eoi e 
± antiche principale origine lua,& poi conlegu 'n temente ini ti 
vicini, e ptopiii padri fi (coprifiero, e quando la rnìma volta c >n 
tato zelo,c liime (trazione d'amore, Chriftiani,& rìceueficro pu 
blicamcntc,& alla (coperta il Battefimo. Si vede dunque ncl- 
l'vna come Goftantino il Magno,fu(Ie il primo,che publicamé- 
te riceuefie la Fcdedi GiduChriftOj&l'aOccuraiIc, &bandiifc 
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per tutto: & come alla Diurna potenza piacque poltre, che affai 
per fé llellà, fenz'altro aiuto la difendeua, man rcneua, & am- 
pi tana *, chea maggior confusione, e Icoppio del principe delle 
tenebre, il Kcgno,e la potenza del mondo tino all'Ilota (tata luo 
principale iftriimcnto ad opprimerla, la piglialle in protez- 
zionc. Vedeuifi adunque bollammo nel mezzo delle folenni, 
efacre cerimonie, humilmcntc inginocchiato a piedi di San Sai 
ueftro, riccuerecon Comma rimozione il Santo Battei! mo, eco 
tanta letizia, e cordiale contentezza de* circondanti, che il cielo 
di fopra,la terra, le pietre, & le mura in torno, pare che ne giubi- 
lino^ cTciamino,chr quello è veramente il giorno, il quale ha 
fattoil Signore: e nella baie di quella hiltorìa, fi leggono que- 
ftc parole: MAGNVS C O N S T A N T t N V S, MA- 
XIMIS DIVIN1TVS ACCEPTIS BENEFI- 
CIA, A V CTOREM VERVM DEVM A- 
GNOSCIT: BAPTISMVM RECIPIT, ET 
CHRISTIAN1S PACE, AC TRAQVILLI- 
TATE PVBL1CE RESTITVTA, ECCLESIA 
LONGE LATEQ. GLORIAM A V G ET. 

Ne! (opracielo poi,pcr la larghezza di quella hiltoria, che e il 
palco,e li flit tato o vero come noi diciamo il ciclo di quello por 
ticofdiuifo anchcglt in tre parti.fecondo gli Ipazij, che fanno le 
colonne) è dìpinudi colori in vn'ouato Roma, nella manie- 
ranche in alcune medaglie lì vede a federe, con Romulo,e Re- 
r»o,* laLupalor nutrice a piedi-, tenendo nella palma vna vitto- 
xìaalata, cheha ncll'vna mano vna corona d'alloro, cv nell'altra 
iljLabaro.che fu proprio de' Colt ."nini, col nome di Chrìlloab- 
bteuJato ella Greca, come anche in alcune medaglie 11 vede in 
quella forma U reito del campo è tutto fparfo di grottcfche, 
di fat rifi. ij, dì trofei, di fpoglie,& altre fan talìc, tu tre a pi «poli- 
to . Nel fregio poi d intorno al diritto dell'oliato di Roma , lo- 
ro quattro , come Carnet: Ncll'vna de* quali ti vede ritratto, 
quando S. Elena madre di Go franti no, ritruoua la Croce: Ncl- 
1 altra, quando dormendo Gallammo nel tuo padiglione, in 
gran pen fiero, per la pericolosa guerra, che gli (oprali. ma, gl'ap- 
paruevn' Angelo col fegno della Croce, dicendoli, Goftantino, 
in quefto fegno vincerai : E conlcguenteméce nell'altra, quado 
arttótatolì có M.\4Ienzio,lo fcófillc ; & come colui fuggedo arto 
gò nel teucre, cadendo egli llellì ♦ per Diuin miracolo, nell'in- 
• ganno, 
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ganno,che fglì haueua per altriordito, della rouina del ponte: 
Nella quana,& vltima rmalmcnre,fi vcdel' ArcoTrionfale,che 
in legno dì quella vittoria, gli fu dai Senato, e popolo Rumano 
a perpetua memoria fabncato, & il quale ancorinogli fi vede; 
aliai ragioneuolmcte,fe a sì gran numero d'anni fi pela, & a tan 
te rolline di quella c i c ti, có fermato in Roma. Douenó fono pun 
to fuori di quello concetto le parole, che ne i fianchi vi fi leggo- 
no, F VND ATOK I qVlETlS, & LIBERATO- 
RI VRB1S, che forfè meglio larebbe flato ORBIS, i 
quello propofiro, come ben fanno nella principale inlcrizzione 
ouellc INSTINCTV DIVINITATIS, per lavi- 
none detta pur'hora . 

NelPhiAoria compagna di quella , propria della città nollra , 
fi vede ne! mezzo delia piazza puhlica il popolo Fiorentino cor- 
rere diuotamen te a battezzarti da il Santo loro Vefcouo; perno 
me, e per valerli giunto al tempo, che tanto hauea d i fiderà to, 
del publicarfi lagloriadcl nomcdiGiefuChriflo, con piena Ih 
bertà,e ficurczza, veramente Felice, che cofi haueua nome 
ali hora il Vc lcouo nollro . Vi fi veggiono parimente alcuni da 
parte, portar via la (latua di Marre, già principale Idolo, & prò 
tenore di quel popolo. Il quale.feguendo le loro fauole,per an 
tichillìma orieine,& per altre cagioni, eh e parte fonone parte fa- 
ranno ancora dai noftri tenitori raccontate, fi credeua dilcefb 
di Mane, e per lo popolo di Marre fi nominati a . E di quella hi 
(loria , (lata dal medefimo Maeflro , che l'altra eccellentemente 
cocorita a olio, leparole,chea pie fi leggono, lòno quelle. 
FLORENTIA MARTINA C CETEROR. 
VETERVM DEOR. SACRIS, ERRORI- 
DVSQ. SVBLATJS-, VER VM CHRISTIANA 
RELIGIONIS CVLTVM, CLAM ANTE 
SVSCEPTVM PALA M PRO FITETV R, ET 
SVMMA l'IET A T t, AC M A G N 1 F 1 CE N T 1 A 
EXCOLIT. 

Nel palco corrilpondentea quella hiftoria, c figurato a fo- 
miglianza dell'altta, la città diFiorcnza,con la corona Realcdel 
Gran Ducato dellaTo!cana,con Io (ceno in mano,colfuo Lio- 
ne a picdi.&con molte grottelche, per entro il cielo fpat le, di 
tìori,d , Angioleit'* > di palle, Si dMtreli fatte cofe. 

Et perche anche quella ha le lue quattro hiftoricttc nel freg- 
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gio del cieìo,e come l'altre agni fa di Carnei, ne molto lontane 
dal propofiro di quefto Epitaffio: nella prima fi vede il popolo 
concorrere dinotameli re al Tempiogià detto di Marte, e di nuo 
uoconfccrato al Santi tììmo Precursore San Giouanni Battifta, 
per nuouo Protettore della città eletto: & introdurli! lafuafan. 
ta imagine . Nella feconda fi vedeSanto Ambrofio, quel fingo 
larJurae della fanta Chicla,coniccrarc la BafilicadiS. Lorenzo, 
chiamata per ciò da San Paul; no Vefcouo di Nola, che larga- 
mente ciò raccontaci! come anco fanno altri lei it toi i ; la Baiìli. 
ca Ambrosiana. Laqnal Ciurla di San Lorenzo fu poi con 
tanta mngniltcenzia,grandczza,cbel!czza % dal Gran Coli mo, il 
vecchio,c Lorenzo de* Medici fuo li . relh », rinomata, anzi, come 
veramente fi può dire ricdificata,che non ha in quelle tre parti 
fupcriorcaliuna,e poche pari : Segno troppo chiaro, Oc cuidca 
te, con tante altre ricchissime fabriche di chicle, & Mon alleni, 
non foto delia Magnificerà, & Rcaleanimo di quella famiglia, 
ma arco , & molto pili della /ingoiare pietà , e Religione verfo 
Iddio.. liquame non è marauiglia , (e l'ha confeguen temente a 
tanta altezaa fobltmata; &c in honore, e grandezza untali fa pro- 

Z r erata, & àctrefeiuta, quan to 'hoggi fi vede . Nella terza fi ve- 
j Radagafio Re deGothi partirfi kon fitto dalia ile dio di Firen 
«e, &. ne' monti di Ficfolc cfler fatta de' fuoi quella memorabile 
ftrage , nella quale più di 200000. ne furono difperfi, morti, c 
fa: ti fchi mi j Neli'vltima fi vede, come in memoria di cofi gran 
yittoria, che da i Fiorentini fi ottenne l'ottauo dì d'Oitobre,ciop 
il rmno di Santa Reparata , fi edifica ile al (uo nome quel 
ctltberrtmo,e marauigliofo Tcmpio,che nell'ai te zza, e grandez 
za delta Aia Cupola , è fino a hoggi vnico al mondo. Vltima- 
men re nel cielo con il pondenre alla detta porta del mezzo, (ot- 
to il quale, fecondo il rito de Chriftiani, fi fono fatte alcune la» 
eie ceiimon le , e particolarmente quella del 1 al e , che fi pone in 
becca, anan t-, che il bambino s'introduca in chiefa ; fi vede nel 
cerchio di mezzo vna pura » e candida colomba con alcuni A n- 
i/c ti iittorn \ ugnili e a;i re (conforme alla cirimonia lopradec 
ta) la graz'a dello Spirito Santo nel fuo primo dono, che c il ve 
roiàlcdella Sapienza edefte, la quale da Dio s'infonde nell'a- 
nime de fuo» tede! i. Il retto del campo, lì come del l'ai tre, e tutto 
pieno di fimili.erettefche, cioè i pai lo pei tutto, molto vagh- 
ine are d i A ugioli , & altre cole taci e * 
e x li Hota 
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Hora entrando in Chicfa , & cominciandoci dalla Cappella 
principale, per venire al particulare delle cole già decredi (opra 
general rocntc,diciamo,che ncll'hiftoiia principale, edirimpet- 
to alla detta porta del mezzo, alca tra le quattordici , ik allindici 
bracciale da bailo larga tredici, e di (opra tonda, li vede eli mano 
di Mac Uro eccellete nel mezzo, Gicfu noftro Signore eilcre Bar* 
tezato da San Giouanni Battiita, tutto quali tremante per riue» 
rcnza,ncl fiume Giordano-, in graziofilfimc figure alte più di (ci 
braccia l'vna; tanto ben fatte,econ tanto giudiz : o, e fi bella ma- 
nieratile nó è quali pollìbil credere lìano fiate latte in cofi brie- 
tic tempo ; anzi non fi può quali credere, che non vi fi fia fpcfb 

10 Audio di molti mefi. A man dritta è vno ignudo delia mede 
(ima grandezza in molto vaga attitudine, il quale pare che trie- 
mi, ÒC a p predo a lui vn'altro, che li fcalza, Irandofi araédue fot- 
to certi grandinimi arbori, non meno belli nell'clìer loro, che fi 
fiano le figure. A man manca fono colorite in Cimile maniera 
due figu re con i loro vali,chc rapp rei curano (vn mafeh io, e l'al- 
tro femina) i due fiumi di Giudea , o vero fonti IOR, de 
DAN. I quali congiunti inficine, e diuenuti vn fiume folo, 
fannoil IORDANO. E (opra quelli fono due bellilììim 
Angeli, i quab' ferbano con bel modo le vcitimcnta di Chrifto, 
mentre è battezzato nel Giordano : e di io ora in vh'aria piena 
di graziale benigni t.ì,anzi veramente Diuina , (la vna colomba 
grandi tìim a, per lo Spirito Santo,mandata dal padre, con quelle 
parole, HIC EST FILIVS MEVS D1LECTVS, 
IN CLVO MIH1 COMPLACV1. 

Nelle guance, e piegatura di quella Cappella, c tribuna mag- 
giore, fono fiate fatte d'ordine del medefimo Macftro, due gran 
di hiitoric Umilmente colorite,nelle quali li rapprefentano quel 
le due, che per ceftimonio de' due principali Apoftoli, furono 
figura, & ombra del S. Battefimo: dfmoftràdb, come per quello. 

11 ii oiic u a al debito tempo (aluareil mondo \ come già prima, e 
poi,fi erano.pet Dinin con figlio, mediate l'acqua Ciluati i feruiV 
& popolo di Dio. Onde nei fatto (ledo di tutte tre quelle leg-» 
gi\di Natura, di Figuru,&di Grazia , fi vede inficme quanto di- 
utftfo,c piufpaucnteuole, e meno efficace 1 uil c il modo della fi- 
guracene il graziolo, & ampi illìmo benefizio del figurata. Ne 
quello iolo,ma quello ancora, clic chimiche del grembo della 
Santa Chida CatÌM>Uca,figUMta pei l'Aica , c della guidadclla. 

vera 
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vera luce,cioe della hoftra vera legge,di che fu figurala Colon* 
na del fuoco; fi truoua fuorc: lì p uò dir vrramctc,andar naufra* 
gando,pcr qucfto tcmpeftolo mare d'errori. c di creiti mentale, 
e toloiolamente,& irrcmcdiabilmcnre perire. Però ncll'vna a 
man delira li vedein vnagr.in tela il Oilnuio , con l'Arca, dalla 
virtù Diuina, in cofi borcibilcxcmpcfta , difefa, & conferuata . 
11 cheli dirooftra con vn raggio ccldlc, che fi" vede nella parte 
più alta,clopra l'Arca : La quale in vn'olcuro xcrribile , cfpa- 
ucntolo fi Ila molto ben facra, (opra l'acque ficura. mentre a bal- 
fo,chi è affogato, e morto del tutto, chi va cercando di (alire lo- 
pra alberi,chidi fuggirete chi in vn modo,& chi in vn'altro pio 
cacciando in vano di faluarfi . Ma (el>ene nella detta Arca al- 
l'ho» non li laluarono in numero fe non otto pcrlone*, in effet- 
to non di meno, & in foftanza fi può dire, cheli fnlualTc rutta la 
generazione humana, & all'hot? fi rirtrigncilc in quell'otto ani* 
me fole: fi come ben dichiarano le parole di San Piero nella (ua 
prima epillola: s A l v Ah FAITAlUTHT PER AQVAM! 
fot t'intendendo quello che fegue appretta, che per non multi- 
plicare in tante paiole, cV reputandole a (fai note/fi fono Iafciate, 
ET NVNC SIM1LIS FORM^ SALVOSFA- 
CIT BAPTISMA. Nell'altra hiftoria,che è dirimpetto a 
qucfta,e della medefima grandezza,fi vede il pali aggio del popò 
lo Ilraeliiico,pcr Jo mar rollo, quadolc medeiimc acque diede» 
ro la via liana, a difcla de] popolo di Dio; egli nimici,epcriccu 
tori 1 noi, li comeapuntoancho nel Oiluuìòadiuenne t lommer- 
(c,& inuolle nell'onde, e condullea morte; mentre penfarono 
rtoltamcnrc, che anche a loro doueflono l'acque dar li cura via,e 
paflaggio,come haueuano latto a gl'Hcbrei. E che ciò fu de fe-* 
gno,e figura del Rattefimo , lo dichiarò San Paulo nelle parole t 
che a pie di detta hiftoria fi leggono, DAPT1ZAT1 
SVNT IN N V B E, ET IN MARI. 

Hot a venendo alle quattro hiftorie grand i,nel mezzo apun- 
todc i quattro lati de gl'otrangoii.chenon (odo dalle porte, ne 
dal maggiore A Itarc occupati* il (oggetto delle quali c* confor- 
me al titolo generale , EVNTES IN MVNDVM 
V N I VEKS V M, cVc diciamo, che hauendo gì A portoli , 
& altri Discepoli di Chrirto I parlo per tutto il mondo la verità 
del (anto Euangelio, conia grazia del Bartcfimo, d'alcuno in 
qualche proulncia particularcj in querte quattro fi mortrain 

genere 
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genere il medefimo , per le quattro principali parri,lequalì co- 
ni unemcre,apprelIo tutte le nazioni,diftinguonoaguiià di Cro 
ce il mondo,cciò fono, Or/ente, Occidente, Mezzogiorno, e 
Tramontana. E tutte quefte furono collocare fecondo il vero 
rito del ciclo . Imperoche nella parte che ri/guarda l'Oriente, 
doue e il Crocififlò, con tanta diuozioneda (iuta la città vene- 
ratole porta quella propria In fiora, nella quale è Hgurara la con 
uerfionc delle pani Orientali , nelle quali vcramentecominciò 
anafecre lafalure,e fpargerfi la luce della nuoua, e (anta legge. 
Onde viu vede il Sole nafeenre lopra le cime de' poggi; perla 
campagna piena di palme, & altri legni, dimoftranri la proprie- 
tà di quc'pacrt.eflcrefparfì Predicarori,e Battezzatori,con gran 
numero* di genti intorno, cofi Gentili, come Giudc?,e Sacerdoti, 
e Laici veftiu fecondo l'vlo di que' tempi, e di que'paefi : parte 
vdire attentamente le predicazioni, epartrduotaméte riceuerc 
il Batte (imo . Della quale hiftoria nella Bafe, in vago Epitaffio 
fi leggono quelle parole del Profeta, indiritreaita vera chiefa , e 
diletta fpofadi Dio» AB ORIENTE ADDVCAM 
SEMEN T WM. 

Seguita dopo quefta al luogo fuoNiiftorfa della comici fio ne 
«iella parte del Meriggio,conrenente l* Africa,^ l'Etri iopia , con 
l'Egitto. Nella quale fi vedc,ccrto ratta molto vagamente, l'hi- 
ftoriadel Ii.it te li ino dell'Eunuco della Reina Candace d'Eihio- 
pia.la quale negl'Atti Apoftolicidi San Luca, dftigen temente 
fi racconta. Il quale fatto iT può credere ficuramenre, che ruffe' 
il princìpio della fede in que* paefi . Vcdcft dunque in quefta 
tela, colorita con molta grazia, e fatto il tutto con bel giudizio, 
e difegno,il detto Eunuco,vfcito della (ua carretta,con molti fer 
ui intorno,rutti nel volto neri, & vediti ncchamentealla More- 
fca,ccó molto oro.emolte gioie riceuerc humilmentcil Battcfi- 
mo'da San Filippo. Vedeuilì fimìknéte accomodata in buon 
1 uogo,e molto ben pofla, per riconofermento del pae(e,la figura 
dell' Africa, nei la maniera, crT'clla fi vede nelle medaglie di Adria 
no : aggiuntoli' non di meno l'ornamenro del capo, fecondo , 
che fi caua daltemedagliedi Metello, perciò chegl 'efcevnapro* 
bofcidc.o vogliamdirenifolodi Elefante fopra la tetra-, & iden 
r»,e gl'orecchi pure d'Elcfan re, come fi ha nella detta medaglia : 
col fuo fiume di color moro, & altri contrafegni a propofito . E 
le parole della Bafe, alludendo al color nero di fuori nel corpo, • 

Ac ali* 
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&alla luce della grazia dentro nell'anima, fonoquefte, prefe 
pur dal Profeta, TENEBRIE TV£ ERVNT SU 
C VT MERIDIES. 

/ Dietro a qutfladalla parte Occidentale, doue e quella bella, 
ediuota imagine di SantaMaria Maddalena di mano di Dona 
cello, C- ilata polla l'hitloria ( non pure per quello generale pro- 
polito molto accomodatala anco per grata memoria deli a Mae 
ftà del gran Re Catolico , il quale citato il Compare di quello 
3aucfiaK>,accómodatilTìmaj la conuerfione della nuouaSpa* 
gna,eddl' Indie Occidentali, auacnutafi può dice a' tempi oo- 
liti ,pcropera,& indù Uria del Regno di Spagna , e del padre, & 
auoli del lopradetto Se reni il imo Re Filippo, e Ina propria} te- 
ncndoui,cx mandandoui tutta via di nuouo, zelanti, & feruen- 
rillìmi re ligioli , che fanno nel profitto I pi ri ma le di qiie' popoli 
marauiglie incredibili, tal che pare rinato il fecolo degl'Apollo 
Li. Della quale ntrouata,& nuoua habitazione, cconuerlione 
di tanti pac(i,non ha veduto per auuentura il mondo, da primi 
Secoli in quàjcola maggiore . Vcdcfi addunque nella parte di- 
nanzi di quella hiftoria, figurata la Spagna nel modo , che fi ha 
dalle medaglie,cioèin liabito di gucrriera,con capitani intorno, 
ccon bandiere dell'arme Reali,& Imperiali,^' Anflria, di Carti- 
glia^ d'Araona:& al pie della Spagna,il fiume dlTago,chc ver 
la acqued'oro, onde è chiamato dai Poeti, Aurifero. Nel più 
lontano poi lì feorge la figura della nuoua Spagna, nuda,rna,qij 
Data ail'vfanza di quel paci e, d'oro, e di gioie : &. con alcuni ani-» 
mali proprij di là,che ageuolmente la con trainano . Et a can 
ro a lei c il fiume della PJata,che come il nome luona,ha Tacque 
d'Argento; Vicino a lei fi vede piantata vna lem pi ice Croce di 
legno,nel raodo,che fi dice hauere da principio fatto il Colom- 
bo. Et perla campagna fi veggiono fparfi Indiani nudi, con 
que* loro capegli lunghi, o vero con quelle poche, e rozze velli- 
mentale quali vfano più di pelle, che d'alerò : 5c alcuni re ligiou 
ira effi , che parte predicano , & infègnano i miflerij della lama 
fede; e parte gli battezzano . Et in altra parte vi fi veggiono gen 
ti, che minano città, ex chic! e; & nell'aere vo* Angioletto cor'vn 
breue, dichiarante il benefizio, & contento di que* popoli, che 
ringraziano Iddiotche quantunque dopo gran tempo fi èricor 
dato della promelTa fua : & dicono : NON IN £T ER- 
NVM OBL1TVS ES NOSTRI DOMINE. Et 

nella 
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nella Bafe, quelle parole del Profeta, efpnmentila fopraderta 
prometta: SALVABO POPVLVM MEVM DE 
TERRA OCCASVS SOLIS. 

L'vliimaal Settentrione contiene la conuerfione de Franchi, 
popoli da alcuni detti, e creduti Sicambri per origine. I quali 
vlciù delle parti Settentrionali, e (parfi prima per la Germania, 
e dato il nome alla Franconfa, fi ritirarono intorno al Reno. E 
dopo, pallaro il fiume di (otto,c di (opra, Se fino alla Spagna,oc 
cuparono tutta quella parte, che poi dal nome loro, fi chiama 
Francia. Vedefì addunque dipinto in quella hiftoria, in vna 
piazza il ReClodoueo,o vero Clouis (cheneilVn rrtodo,& nel- 
l'altro fi truoua chiamaro,fi come anco nell'idioma noli : o , Lo - 
don i co, e Luigi ) armato tutto fuor che la te(ta,in atto di battez- 
zarli con que'capegli lunghi,& intrecciati, come vfauano i Re 
di quella nazione-, a piedi del Velcouo di Rems, San Remigio: 
Il quale métre alpetta l'ampolla della (aera vnzione, la quale nò 
può il Tuo miniftro portargli, perla gran calca del popolo , che 
gl'ini pedi ice il pafiare,volcndocia(cunoefTerde primi,& più vi 
cini ai Velcouo : Ecco,checon gran marauigliacu tutti,vna co- 
lomba miracolofacnente ne porca vna dal cielo : e coli fi da per- 
fezzionc a quel (amo Battelimo: dando a canto aIRelaRcina 
Chrotilde;Cliri (liana, e (anta Donna, e non minima cagione, 
con le lue continue orazioni , &c có fanti eiempii, della con uer 
(ione del fcroce,& guerriero marito Aio: con il quale hi inde* 
me battezzata vna ìo re Un di lui,detta Al ho He de . Vcdeuifi an- 
cora ol tra le dette cofe,& in feudi, & in bandiere l'antica Arme 
di que' popoJ/jCioè trctorone,c parimente quell'altraditte bot- 
te,© vero Tofpi, che poi«ft con uertiroBo in gigli d'oro, nel campo 
cclefte. Et a piedi di San Remigio fi leggono le paiole, che egli 
dillcinqucftoatto, MITIS DEPONE CO LLA S I- 
CAMBER: ADORA QVOD INCENDISTI, 
INCENDE Q^VOD A DORA STI.! Nel lontano poi 
fi veggionol'altitìtmc montagne vedo Aquilone, c la Sicambnt 
con quei trcddillìmi paefi d'ond'egli vfeirono . E per maggior 
fcgno ancora, vi fi vede vu monte,quafi in fi gufa human j, finta 
di pietre,con Alci,& animali incorno di que' paefi : & nella Ba- 
ia fi leggono quefte parole del Profetta : D I C A M A QV U 
LONI DA, ADFER FILIOS MEOS DE 
LONG INQV O. 

C Venendo 
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Venendo horfrà ragionare delle ftatuc,& hi(torie,e dcfc\izìo> 
rtiloro; la-prima a man delira fpigliajido»Ia*mandc(lrafccòndo 
J'vfb della Chiefa, per quella farce dell'Aliare donc fi legge 
J'EuangeJio^è quella di San Pietro, Principe degl'Apollo- 
h\la quai'è alta, li come anco tono turttTal ti e^uca cinque brac 
cja,e rima di marni ,in a- mudine, e mat ti a degna dirapprcien* „ 
tare q nel P.'ctro, e quella vera pietra, e fondamento, lopra cui' 
volle nolhoS r gnorc edificare la (uà Chiefa: ha nella parte pia 
aifì»nclltto.hpitatHaqiicltcparoie, CREDO IN DtVM 
PATKEM OMNIPOTENTEM CREATO. 
REM COELI, ET TERRA. Enell'hiftoda , chcha, 
Iorio i p?cdt,nel mezzo della Baiai il? >in cima della quale, quali 
fc&rngarldado,doue pela in Alla Bafcla Ita tu a , è vna Ih 11 .ili- 
ma mali 1>. era con l'ale, e capricciola , tutta mefiad'oro; fi vede, 
ellcndoegli, come desinato alla conucriìone della Reina dell 
mondo Italia., nel mezzo di Roma^capo di quella, e tonte 
gnentemenre del mondo,: tt . i li bai te zzando molti ci udì ni Ro> 
mani] con San Panlo a canto, predicali re alle tuibcdiqucl pel- 
licole» popolo: men're la (tatua di Gioue Capitoline, & altri 
Idoli tono 1 pezzati, rot ;i, & a bbattuti per terra . Nel fondo del- 
la quale h.ftorictta fi vede figurara l'Italia, nel modo, cheli ha 
dalle medaglie antiche, a federe (opra il mondo, e coronata di 
torri,c di città - r ÒC hauen te nella delti a mano vno Ice ti o , e nel- 
l'ai 1 1 a vii corno di dou/zia . ..... 

- Dall'ai tra parre,rioc dal lafini!tra,di dm petto a quella, fi vede 
collocata lopra la Ina Hata, con vna ma le hera limile alla già dete 
la, la quale pare, e he lo 11 enti il dado, li come fanno tutte l'altre}. 
« va Santo Andrea, anch' egli certo molto lodata figura » 
con quelle parole (opra , che a lui fi a uri bu ileo no del Simbolo , 
ET IN 1ESVM CHRISTVM EILIVMEIV'S 
VNICVM, DOMINVM NOSTRVM. E (otto 
la detta figura nel lindo ri a di chiaro feuro nella Bafa, è figurata 
in bella maniera la eonueriione della Sei t hia, e dell'Aduna, do- 
ne fin ì la v(ra,& acquiftolH la gloriofa palma del martirio ; cl- 
Érndo per tutto Battezzatori,e genti, che in diueriì modi corro- 
no, qua/la gara, a prendere il Battefimo; come nel principio , 
efplic j ndo il concetto generale di quelle hi(lorie,fi dille, per n 6 
fttfer ietnpre a replicare il medefimo . 

Ritornando alla delira , a canto a San Pietro , e la lì ama di 
obavrj&V . D Saa 
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San Iacopo Maggiore, (oprala qaale Eleggono le p.irole, 
QVI CONCEPTVS EST DE SPI KIT V SAN. 
CTO: NATVS EX MARIA VIKGINE. Elicila 
fua hiftorictta nella Bafa, fi vede figurata la Spagna . La qua- 
le fi dice cflerc ftatadalui conuertita alla fede :& che vi andò 
da prima ; e poi ritornato in IcriUaJcm , fu da Hcrodc Secondo 
ammazzato . Ma o in vira,che ciò faceflfe, dopo motte ( quan- 
doi Santi per grazia di Dio, operano, non meno, cheviuendo^ 
certo è , che la Spagna lo tiene per fuo proprio Apoftolo : e che 
egli ne ha particulare protezzionc . Vcdeli dunque figurata in 
eifantrtoriala detra prouincia,in quel modo, cheftà nelle me- 
daglie: 6c il Santo Apoftolo battezzante que* popoli,i quali tó 
fomma allegrezza corrono al fonte della grazia a lauarli. 

Incontro a S. Iacopo, e dopo Santo Andrea, venendo dall'al- 
tar maggiore verfo la porta principale, feguitai' A portolo dilet- 
to dPGidu CJuifto , San Giovanni Euangclifta conofciu- 
to per la fua Aquila a canto. Il quale fu fpccialc Apoftolo del* 
TAfia minorr,e predico particulatmente, e dimorò lun^otem- 

f)o in Eftfo . E pciò fi vede nella fua hiftocicita da baflo.olrrc al- 
'alirccofe, infra que' Greci, ohe volcnterofa mente corrono al 
Battei! mo, quella figura di Diana.deila quale fi ragiona negl* A c 
ti Apoftolici, formata aguifad'vn Termino, pieno di poppe, o 
con vna ccftc!la,o vero paniere in capo, piena di fiori-, con alcuni 
animali a piedi . E quella c (opra vn'Aliarc fpezzatapcl mezzo» 
e l'Altare in vn Tempio , che rouina . E le parole del Simln lo , 
che fono fopra PAI are, fono quefte , FASSVS SVB 
PONTIO PILATO, CRVC1FIXVS, MOR- 
TVVS, ET SEPVLTVS. 

E ritornando dalla parte dcftra,feguita dopo S. Iacopo mag- 
giore, San F 1 l 1 p po , del quale fi dice, che ptedicò in lonta- 
ninomi paefi a popoli, che habrtano in fu l'Oceano. 11 che mot 
to ben dichiara quello, chedlpinto fi vede ncJla fua hiftorictta 
da badò, douefi vede in bel a odo figurato il gran padiede' ma 
ri, Oceano j Se in firn, e il Santo Apoftolo predicante a que* po 
poli. E fopra fe gli leggono le parole della fua pania Ma dei 
Credo, DESCEND1T AD INFERO S, T ERTI A 
DIE RESVRREX1T A MORTVIS. 

Dirimpetto acjucllo fi vede pi fio nel medefin.o modo il San 
to Apoftolo Bartolomeo, al quale fi dicectlcr venuta 

C a io torte 
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in forte l'Armenia. c\: Licaonia, con i paed intorno . Ilche aliai 
bene dichiara l'hidorieita delta Baie , nella quale è vn' Armenia 
fatta in quel modo, che fi ha dalle medaglie di Marc'Antonio 
-Imp. ma meglio ancora vedendomi pofata (opra alcuni monti 
l'Arcadi Noc,la quale ("opratili monti d Armenia fi posò, fecó 
do la fcritrara (aera . E Ir parole, che hafopra il capo quedo San 
to,(onoqucfte: ASCEND1T AD COELOS, S E- 
DET AD DEXTERAM DEI PATRIS OMNI- 
POTENTIS. 

Seguita, ftcondo l'ordine già pofto, dalla delira San Tom- 
m aJso, il quale fu detonato a predicare a gl'Indi, & ai Pcrfi. E 
di quelli la parte del Simbolo.come è notitiìnoo dice così ; I N- 
DE VE N T V R VS EST I V D I C Afc E VIVOS 
-ET MORTVOS. Neirhiftoria,chc e lotto il dctio Santo, 
-peraccennarc quedo paefc,fi vede il fiume Indo, tanto nomina 
to,con alcune di quelle r*erfone,(enza dubbio fauoloie, le quali 
' fi dicono nafeerui intorno , come farebbe a dire con vn'occhio 
-foIo,con lede di cani, òc altri limili mofin,piu predo invaginati, 
che veduti dalli icrittori. 

A coppia có lui,& a dirimpetto viene a edere il Santo E uà n - 
gelida Matteo, (opra il quale /ì legge, CREDO IN 
-SJPIR1T VM SANCTVM. E perche a lui toccò, come 

• fi dice, in forte la Macedonia, con la Tracia, Epiro, & altri pacii 
. vicini, che già ardirono di dar briga al redo del mondo tutto; 

edendo vn'AicfTàndro me do a guerreggiare coni Romani, & 

• vri'alrro Alcdandro con tutto i Oriente : quedo accennando è 
dato dipinto nell h Moria della Ba(c,chc fodicne quedo Santo , 
vna Macedonia armata con palme in mano, appoggiata /opra 
vna Baie di marmo, con quede parole, magno ali. x an- 
drò DVCl, MAGKOI RECES O R I E N T I S S V P E R A « 

vi: at hoc divo uatthaeo, principis te- 
nebrarvi. Et io aria l'Angelo di quedo Santo , pare che 
(cacci gran numero di Demoni] : e que' popoli in terra armari 

• pare,chc Ci vtggìano con gran aiuoiiooc venire al Bar te limo. 

Ripigliando dalla dedra la quinta coppia, vi ha ladatuadi 
- San Iacopo Minore, la cui parte del Simbolo, die fegii ve- 
de fòpra dice : SANCTAM ECCLESIAMCA- 
THOLICAM: SANCTORVM COMMVNIO- 
NEM, E per ciò che predicò quedo Santo Apodolo,comt ne 
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"Battefimo. u 

cUmofìca la Tua Epilìola chiaramcnte,aile dodiciTribu cacciate, 
e difperfe,ciò è Rato figurato nell nifìoria del piedeftallo in cer- 
ti popoli, i auali odono il verbo di Dio,e fi battczzano;elTcndo 
vcftiti in habito di peregrinile viandanti, come gente , che non 
habbia fedefcrma,ma fiain viaggio, con fuoi fardelli addotto. 
£ però in qucfla hiftoria non fono, ne città, oc »... ite. la, ma ten* 
de, padiglioni,^ fiafcari per tutto. 

A dirimpetto a quella c la (tatua di San Simone, il qun- 
Jefu mandato a predicare in Egitto, come ben fi dimoftra nel» 
rhi(roria,eflendo in efiala figura ordinaria dell'Egitto, in quel 
modo,chella fi vede nella medaglia d'Adriano. £c oltrealT Ibi, 
vi è aggiunto il Coccodrillo, & il Toro detto Api, con la tetta 
humana,nclla maniera,che fi vede nelle medaglie di gliEltopo- 
liti. Et oltre ciò li vede nel lontano cjucl loro Iddio Anubi,ton 
la fua teda di cane*, con altri loro Dij,fparfi per terra ; òc in qutl 
cambio ritte per tutto Croci. £ la particella del Simbolo di 
quello Santo (opra la te fra, c quella : REM ISSI ONEM 
l'ECC ATORVM. 

Per Ivi tìma coppia, è dalla parte dcftra la ftatua di S. Tad- 
deo, con ilfuo Articolo (opra, CARNIS RESVR- 
RECTIONEM: E perche gli toccò in forte della fua pre- 
dicazione tutto il paefe, che fi chiude infra il gran fiume Eufra- 
te, & il Tigri, che perdo fi chiama Mcfopotamia» perciò ncl- 
1 nifìoria, che e a pie del Sàto, fi veggiono quelli due fiumi met 
terein mezzo tutto il rimanente dicllahiitoiia.nel qualefi veg- 
giono per tutto , huomini armati, fecondo l'vfanza d'Oriente» 
con Archi,& confaette,& alcuni di loto a cauallo, venir lieta- 
mente a riceuereil Santo Battefimo. 

L'vltima di tu tte,comc ancora egli dopo tutti gl'altri fu eletto 
all' Apoflolato, èia flatuadiSan Mattia, il quale predicò 
perla Syria, e que* paefi intorno. E però nella (uà hillorìa da 
ballo,(i vede in luogo cómodo,e molto boi fatta,l'imagìne del- 
la Dca,chiamataan ch'ella con h Ile Ilo nome della proumcia.Sy- 
r i a, pofla a federe ioprà vn Lione,e tenente con vna mano la bri 
glia, f con l'altu vno (tctioiCv incapo, vn vafo a gu ila di ceda, 
pieno di fiori. * 11 cello poi dcll'hifloria è conforme a quello,che 
nell'altre fi e detto . E le parolcdel Simbolo, che ha la ftatua fo* 
.pra il capo, fono: VITAM ATERNAM. ru 

Fioalmcntcrvliime due (btucjcomegiàa'c detto, food queU 
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la della -legge Naturale, e quella della Mofaica. Delle quali la 
prima, pofta a man deftra,fécondo l'ordine già detto ( ma a fi n i- 
ilra entrando in cincia ) veltiraa vfo di pura,e fcmpliccpa (torci- 
la, e coperta, più che vcftita.di pelle, e con vna ghirlanda di uà ti- 
ni fiori m capo; tiene in mano vn pome, come moftri la cagione 
dell'inganno fuo,c delle lunglie,egraui raiferic no(tre,dellc qua 
li ancoraci Tentiamo: haueua (opra il capo quefte parole. 
DE LIGNO SCIENTI^ BONI, ET MALI 
NE COMEDAS. E nella Baia è dipinto, quando Iddio» 
dopo hattere ed! primi noftri parenti contrafatto al comanda- 
mento ino, gii riprende , e (caccia del Paradiib . Et perche me- 
glio da meno intendenti li conofecue * hauea fe ritto lotto i pic- 
eli NATA LEX, come quella, che dal corpo della madre, 
nafeccon etto noi,& naturalmente,& nó per dottrina s'impara. 

L'ai tra, (otto la quale fi leggeua SCRIPTA LEX, con 
molti abbigliamenti, & ornamenti lacerdotaii , econ le fimbrie 
piene di campanelli^ di melagrane, figurata per la leggcMofaU 
ca,ha fopra il capo vn gran didimo velo, che per poco la cuopre 
tutta. Nel. 'vna mano tiene vna tauola di pietra, flc vn'altra ne 
ha a i piedi con parole hebrec, che in vna /igni ficano douerfi 
amare Dio (opra otjnicofajc nell'altra il p rolli mo come (e dello. 
E fopra il capo le gli leggono quelle parole, NON H A B E* 
BIS DEOS ALÌENOS CORAM ME. Ncllafua 
hiftorietra poi è dipinto quando feenden do Moile dal monte, 
e vedendo il popolo tref care, e follazzarfì innanzi al vitello del- 
l'oro,ripienodidiuin Zelo,e lanto fdegno,batteleTauole tette* 
te dal dito dì Dio,in terra.e ne fa pezzi : inoltrandoli nell'vn'at- 
to,c nell'altro il debole effetto , e la poca dorata nel fuo buono 
flato dell vna,e dell'altra legge. 

Non fi parlò, ne pu re accennò cofa alcuna della legge de'Gcn 
t*li, & de loro tal fi Iddij : come che alcuni l'habbiano tal volta 
cofi chiamata, perche veramente non fu Lecce quella, ne in 
modo alcuno degna di quello tal nome: ma ovno errore, &. 
iciocchezzidi huomini pocoauuedud, o vno inganno 6c mali- 
tia dell'attuto auuerfa rio n olirò antico,o l'vno ce l'altro infieme. 

Ellendofi detto a bastanza de) portico di fuori , efuoi orna* 
menti,hiftorie,e pitture) e parimente di tutto l'apparato , che fi 
t lano a bado dalla parte di dentro intorno al muro) rimane a 
dirli,-: he nella pai te di dcotro più aiu4i fucilo Tempio^ fopra 
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lccJcrtehiftorie,in(cfixzIoni,c dame* douc intorno fa torno fo- 
no lopra le colane, i cui capitelli fono tutti riccamente dorati», 
gran numero di tundre, cioè per cialcunodc' lati, che nó lòno 
da altro impediti, ire» è dato accomodato il corridote,che è nel 
Jagroflczzadei muro alquanto più al io, che il Tuo piano offlina- 
iio,con parapetto di BaJaudri finti di marmo. Sopra il quale 
fono datea vedere le (acrecerimonie di quello Battelimo,buon 
numero di gentildonne,cioè quante ne ha capitola capacità del 
luogojòV l'altre in altri luoghi,come fi diradi lotto. Et oltre ciò 
alla medefima altezza io cialcun angolo fopra grandinimi can- 
del liei i, erano falcoleaccefe : & coli nella faccia di cialcun lato 
fra le lincttre due altri li nuli, che pofauano fbpra alcune mento 
le bianche, & mefle d'oro , che ancor vi fi veggiono . E lotto 
quelle più a ballò, negl'angoli^ lopra (muli menfole altre tanti 
lumi, o. ire ad altri minori alquanto, che intorno interno erano 
in lu le cornice dcll'architrauc , che laceuano per tutto maraui- 
gliolo Iplendore Se vaghilllma villa, non tanto perla moltitudi- 
ne* quanto per edere Cm dinati d'imamente diui(ati : meèhoggi- 
mai tempo, che veniamo a dire de gl'ornamenti del (acro (onte* 
Entrandoli dunque in chiefa per la già detta porta del mez- 
zo, e principale, fi rapprefenta (ubi io in faccia a gl'occhi de ri* 
guardanti (opra vn piano alto da terra circa quattro braccia , il 
quale occupa tutto il luogo della già detta Tribuna,doue èia pie 
tura del San Giouanni,che battezza C h n'Ito , e Iporta alquanto 
in fuori ; vira bc liihma Pila di forma ouata,lunga circa cinque 
braccia,& alca due ; fìnta di pietra di color celede,o vogliam di- 
re di Lapislazzuli, e foftenuta dagli lati da due branche di Lio* 
ne tutte dorateci come anco l'orlo, o vero bocca , & altri orna* 
menti,che ha d'intorno,e per tutto . Sopra la quale Pila maggio 
re.edal fuo mezzo ne furge vn'altra minore finta d'oro, & d'ar- 
gento con fuoi ornamenti ricchi veramente, e grazio fi. Et in 
queda era l'acqua l'anta del Battemmo. E dietro alle dette due 
Pile,cioè fra loro,& l'altare, lopra fuoi bafamenti bianchi , 6c 
nielli d'oro, è vna da tua di marmo di San Giouanni Battida,al- 
ta circa due bracciali mano di Dcfiderio da Settignano : opera - 
cclcbratidima da tutti gl'intendenti eferittoci : equiuiin guifa 
accoui ni ( >data, che pare qiufi Ila lopra le fon ti,» vero pile. Ne 
faprci dire quanto è bene accópagnata queda fonte, cofiazur- 
liccia,0 vero ce Lite, M mei La d'oro, da due le ale, vna di qua, e lai- * 

tra 



14 Apparato del 

tra di là,chefa!endo fopra l'altezza del detto piano, la mettono 

in mczzo,bianchecomedi marmo con Tuoi Balauftri finti di pie 
tra vcrde,e meflì d'oro , i quali dalia parte di dentro fi congiun- 
gono , & mettono in merco la detta fonte , che anco rifatta al. 
quanto più in fuori, che rurro il piano, pofando (opradue men- 
zioni da ciaff un lato, eh e fanno (guancio . E quello, che anco 
fa bel vedere fi è, clic in capo diciafeuna delle det te due leale, & 
in fui pianerottolo* fotto i piedi delle tìarue di San Pietro, r San 
to Andrea,* (eruono quaft per Cale, fono due va fi a gui fa di fon 
ti;in tagliati riccamente , e meflì d'oro. I quali fpargendo acqua 
da più zampilli il giorno del Bartefimo , arrecauano non picciol 
diletto, 6V a gl'occhi, Òc agl'orecchi di tutti ; nutre lì faceuano le 
facrc folcii nitlìme cerimonie del Battemmo: Se mctreduechori 
di eccelle ti film a mufica,fopra alcuni gradi, fatti a porta di qua, e 
di là,a canto al muro,empicuano ogni cola di dolcifsima armo- 
nia. Et veramente fra la bellezza,& ricchezza (ua ordinaria deU 
le rante colonne, & fi belle di mifchio, & de pilaftri, & delli 
architraui tutti di bi -in eh in* imo marmo, & le fregiature intor- 
no, Se cielo di Mufaico: & fra l'aggiunta di quelle ftatne coti 
bene, & ne'luoghi , che parean fatti propri) per loro» collo- 
care: e delle pitture, Se Epitafij, & per gli altri già di fopra 
detti ornameli vaehilììmamctc cópartiti di colori, e d'oro: era a 
vedere il dì qftoTépi'ocofa miracolo! a: onde fi vedean gli h uo- 
mini nella prima giunta reftare quafi fmarriti,5c fuor di le per lo 
(lupore,& perla marauiglia: ma come fi veniua poi a pane a par 
tecófideràdo,nó parca fi potè 11 er da fidiletteuol vifta (piccare: 
c\: li porca ben chiamare ali fiora, come lo chiama il gran Poeta 
nortro II Mio Bel S. Giovanni, che più d'vn a vol- 
ta fu ricordato quel giorno . j » •■ ■ • snx 

Et perche altrimenti non farebbe Aa to capace quel Tempio a 
fi gran numero di gentìldonne,c Signore, come u dica di (otto: 
intorno intorno dentro la chiefa.difcoftandofì dal muro, e (noi 
ornamenti , per iipazio di due braccia , erano (tati fatti gradi , a 
guifadi Teano, capacilììroi, per laloroquantità, Se altezza, di 
grand ilTimo numero di perfone,ma quelli furono poi iubiio Ie- 
llati, e la I eia ra la eh iefa libera, e fpaziofa . »;,-?\ \ j 

Ma tornado alle fon ti, (otto le dette pile,& in mezzo alle due 
fcale, li ve deu a pofando a gui(a di vn pi eco 1 letticciuoloin fui pa 
uimcnto della chic(a,(opra quattro picdi,& ornamento di noce 
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tatto Indorato', vna preziofiflìma tauolerta di finiflìmépietredi 
valore incolmabile con infinita bellezza congiunta, douc fu po 
feto il bambino in terra fecondo il cotlume-della chiefa . E net~' 
la facciata del già detto rifatto , che guarda ver lo ri popolo , e I o- 
ft iene la fonte tra le due fcale,in mezzo adequali era porto il dee 
«o tauolino,c tlata fatta con molto giudiziose fi vedeancora mol 
to gratiofamente dipinta, l'hiftoria di Dauir,quando fanciuller- 
ro,& oltre modo bello, e graziofo fu perordinedi Dio vntoda 
Samuel Profeta,comeeletro Re del populo fuo, col motto delta 
fcrittura facra in qtlo atto fpecialméte a propotito, V N X I T 
TE DEVS DEVS TVVS OLEO L^TITI^£. 
Percioche veramente tanta fu, e coti vnfucrfale la letizia della eie 
ranella nafdradel (uo tanto di fide rato Principe, che non ci farà 
ageuolmente memoria della maggiore giamai, ne della più cor- 
diale. E quella hiftoria è Itara fatta , percioche in tutto quello 
apparito,!! era farro per tutto menzione delracqua,ma dell'vn- 
2t'one,edcl Luto chrifmate,chevi concorre, nó mai,fenon fe vi. 
picciol cenno neli'hitloria del ReClouis; E però paruebene 
in quella hiiloria , che veniua dall'altre feparjta , e perciò non 
s'interrompeua il continuato filo della prima intenzione-, farne 
quella memoria con ranco accommodata figura del re Ih mento 
vecchio i e coli a propofico delia pedona, che ft haueua cjuiui a 
battezzare .,' . • J oj 

Hora venendo alla particular detenzione della iacea cerimo- 
niadei Battefimo; Ella è" tiara in Domenica adi 29. di Settem- 
bre, il giorno di S. Michele Arcangelo; in quefla maniera . Che 
intorno alle ventidue hore,cominciarono a partirti dal palazzo 
di S. A. S. quelli che haueuano a accompagnate il Serenissimo 
Principe : Dopo alcuni Trombetti,che andando innanzi, & fo- 
nando daitano principio al Corteo; feguiuano tutti i Signori,' 
Genril'huomint } Caualrcri f '& altri della Corte det Gran Duca, 
vediti ricchaméte: dopo loro feguitaua otto Reuerenditlìmi Ve 
fami delle città dello Srato; Et 1 libito dopo loro, & dopo il 
picciol figliuolo deli'lllutlrifs.Sig. Gilmondode' Rollio li e ve- 
lli 10 di bianco porraua in mano vna gran falcola,fccondo, cheti 
cotlunia^veniua l'Illutlrifsimo Signor Iacopo Appiano d'Arao 
m, Signor di Piombino, con derroSerenìilìmo Principe in tu le 
brat eia, 1 open o con v n gran velo bianco ; & a canto gl'era il dee 
co llluftrillimo Mg.D.Atuonio di Mcndozza, che hauca da te-' 
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neilo in nome di Sua Maeftà Cattolica, a battemmo: Melfi i» 
mezzo da gl'Alabardieri della guardia, tutti coperei d'armi biaa 
che, che teneuan con qualche fatica la via aperta; per lo popolo 
infinito, che vieraconcorlo . E finalmentedopocofloro fegui- 
rono a due a dur,circa dugento trenta Spofe, 6c Gentildonne; 
fra le quali le Damigelle di S. A. S. erano tuttea vna medelìma 
maniera vedire di telette bianche, & limile alcune altre Signo- 
re^ non poche delle Gentildonne Fiorentine: Altre ve n'era- 
no di variati colori, ma tuite coli riccamétc,c con broccati, telet 
te doro,e d'argento, &: altri vaghili! mi drappi, e con tanti ricami 
d'oro,c di perle, e cofi n'cchi.e auuenéti, che cóbatteua infieme 
fenza poterli ageuolmentegiudicarcqual vinceflè l'vna l'altra, o 
la ricchezza, o l'arte: oltre ali'oro,egioic, che haueano intorno» 
ch'erano un re, e tali, che fu il dì vn ftuporc a vederle; & fareb- 
be cola dìficile a raccontarle : ne eda tacere dell'in finirò popò* 
lo adunato a vedere il giorno queftofpertacolo, che dal palazzo 
ialino a S.Giouanni, venendo daiGondi, Santa Maria in cam- 
po,c da i fondamenti in fino alia porta di Santa Maria del Fiore, 
che guarda verlo la via del Cocomero, erano oltre modo pie- 
ne; i tetti, leporte,ele fine ftre, le quali parate di ricchi tapeti, e 
piene di Gentildonne, e fanciulle ornate tutte quanto haueano 
iàpuro, faccano vna belia,egratiofa corri fpondeo za al lopradet 
to Corteo . Molto più era , e più vano il popolo fparfo per le 
piazze,e per le vie, perche erano tanti, che non vi lì potea palTare, 
e le nella piazza di S. Giouanni, e di quel Tempio non hauelìe* 
ro hauuto cura gì' Hluftrifs.Sig M.n io Sforza, 8c il Sig. Gilmon- 
do di Rolli con buon numero di cAuai leggieri, i quali faceuano 
far via fi larebbe durato fatica a pallare . 

Intanto, erano di già ptralira via andatiaS. Gtouanoiil Se- 
renilìlmo Gran Duca,e gl'I! lu ih illuni Cardinali Medici, & Sf or 
za,& l'Ili ufn illìmo Signor Iacopo fluoacompagni G onci nato- 
redi S.ChicX|,e per {iugulare, 6c paterna aiFctionc fpecialmcnte 
da ina S unita mandato ad ho no rare con Ja prefentia, & infic- 
ine con il uuorc, e beneditionc di dia Beatitudine quello atto/ 
Quando peruenuto il puttiuo alia già detta porta di Santa Ma- 
lia del Fiore, neU'entrar dentro , fc gli cecero incontra cinquan- 
ta btludì ni gioua netti, vediti da Angeli, con gigli bianchi in 
mano, & v navico] erta fpenu , flati riccamente aconci , & eoa 
unta vaghezza di oro, & di undidillìmi veli, & eoa maniera ve 
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ramenre angelica , dalle Compagnie , o vero Confraternite 

di fanciulli dV'la città , che harefte detto , eilì veramente 
eller dilcefi di l'andito, & venuti a honorare quefln Battemmo; 
Perche accozzandoti inficine in quel luogo quelli Angioletti 
con legià dette Damigelle vellite a bianco, cheerintp le pritr.j, 
parie veramente il giorno rinoucllaiu l'antico cofttime della S. 
primi tiua Ciucia di vcllircHi coJor candido i battezzati, donde 
fi chiamano ancora q ne' giorni In Albis, Qucftiaddun- 
que fatta rcucrenza al puttino,a coppia a coppia, con i loro gigli 
ih mano,come li e detto, fcgl*imiiarono innanzi \ cilendon in- 
tanto nell arriupr (uo primo, in lu quella piazza, cominciato a 
(entirecon gran dolce zza di tutti , la M 11 fica di linimenti, e di 
voci,cheera lopra il detto portico,- Se lo condulTero nel già det- 
to Tcmpio,preparato, 6c acconcio nella maniera, che poco fa fi 
dille . Doue ardendo ogni cofa di lumi, & di colori, di oro, di 
gioie,di perle,di pietre prctiolcrilpltndendo, & di luoni,canri, 
& voci di letitia,& di tifo rifonando per tutto: pareua che vera- 
mente lì fulle aperto il cielo ; Se arriuate però prima , le dette 
Gentildonne, de collocate ne* gradi prima per quello, come fi . 
deiro, ordinati: fu dal Reti erendi (limo Monsignore Alberto 
Bolognetu, Nunzio di (uà Santità con molta deuorione,& ma- 
iella Battezzato quello nollro Seremllìmo Signorino, (opra la 
già deferitta fonte, e dinanzi al ricchiilìmo Altare tutto d argen 
io con (noi candellieri limili ; mentre dolci Ili me mufìchc oltre 
alle ima dette di fuorc,fatrea polla, da più bande $ per tutto quel 
Tempio ti vdiuano : & parimente aflillcndo tutti Ideiti Ange- 
li con i loro gigli, e torchierti acce lì in mano. Fu il nome 
FILIPPO, donandogli il fno proprio la Sacra Cattolica 
Maeilà, con legno veramenrediparticuìare, & amoreuoiillima 
aitettionc. Et cerne le colede igran Principi non parecheau- 
uengano lenza fpecial prouidenza ; fu confici erato all'hora , che 
in quello dello A (tare, che era in nanzi alla fonte apunto doue fi 
celebrò quello iacramento,era il braccio del gloriofo Apollolo 
di Gii fu C in ilio S.Filippo, condotto in quella città fino all'an- 
no 1 190. & come prenoti (fimo Tcloro fempre tenuto carilìì- 
rrro, fecondo che largamente racconta il fcdele,& antico le nuo- 
re delle Irto rie noflie Gio. Vili. Onde non parue ienza mifte- 
rio,che oltre alla già detta cagione vi fi aggiugnefle ancora fauo 
re di quel Santo, che per le molte gratic ottenute da Pio per le 
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fueinterdefsioniaquella città è flato, fempre; in flngulardeuo» 
tione,& fi annoucra fra voo de' Sàti Protettori, e Tuteiari,o vo' 
gliarrtdire Auiiocatiicontalc diique, & fi felice annùzio di ti* 
tp A portolo fi può dire preferì eccedi si grà Re: nó raàco perla, 
religi one»cpictà,chc perla tua gran potentia glorio/o, & vmcoi 
al mòdo; Fu pollo il nomeal Screnifs.Principc. Ne èda tacere 
die alcuni nollri Mercatati hauedo màdato in que' paefi p loro 
negotij rioordandofi la che fi douea fare quefto Batrcfimo vollo 
qo pcfcmoftratione d'vna cotale arnorcuolczza condurci dcllao- 
cfuadelhfteiro fiume Giordano. Ercoli nò folo co la pitturarne 
di iopra fi dille , fi rapprefenrò all'hora : ma con l'acque iUcCe, 
#prpp«cdcl medefimo fiume il facrp mifterio di quefto Bat. 
furio,.. Hpra finita del tutto quella lolcnniiliroa cerimonia,, 
gli ftcllì Angeli nel medefimo modo l'accompagnarono infino 
alla portadcl palazzo.&quiui prcla licenzia inchinando, impar- 
tirono , fc t intanto con il medefimo ordinc,fe ne tornarono tut 
ti^e liuomini , c donne in palazzo, Doue nella fida principale, 
5c maggiorc,parara nella maniera, che può cialcuno ageuolmcn 
te immaginarfi.con due ricchiflime credenze, era apparecchiato 
i Uolennifsimo conuito . Del quale non fi potendo dìrtanto , 
che poco,p C r ogni modo non fufle, farà meglio tacere ; dicendo* 
lolamcnte,che a quello /cruirono con bell'ordine, tutti ipiu no- 
bili giouani della città, (lati a ciò fare inuitati di ordine di fua 
Altezza Serenili, e tutti ctfèiidofi molto riccamente vediti, per 
Ignorare il Ipro Sercnilsimo Principe, 6c parimente le Iteli/. 

- Ma ptima , che fi venga a dire alcuna colà della caccia , fat- 
ta il martedì leguente in fu la piazza di Santa Croce-, non e da 
tacere, per non defraudare niuno della douuta lode, che dcllcco 
fcaopanencpti ai fuo vfhcio,* in San Giouanni,& in palazzo, 
ha hauutocura Bernardo Buonralenti, Architetto di Sua Altez- 
za Scr. delle pitture di dentro* AlclTandro Allori , e di quelle di 
fuori Frincclco da Poppi, ameodue Pittori ecceil. Et nelvero, 
confideratala preftczza,con chetutte,elc pitturale ftatuefo^ 
noftaiefatte,fi puòdire,cheiuttcfianoeccellctilsimc, edignili 
lime di lunga vita. 

Il Martedì poi feguente, che fu il primo giorno d' Ottobre 
pei trattenere que' Signori che erano venuti ad honorare la fe-r\ 
il a di quello Battcfimo,fi fece in fu la piazza di Santa Croce vna 
Cacciala quale fi può quali chiamarc,per la brcuitàdcl tempo» 

che 
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Battcfimo. 

che ci fa a procacciare le fiere <Sc dare gli altri ordini, aliai (prone 
duta: ma pure con molti animali, non fol amen te da cacciagio- 
ne pie* oh, e d'animali manlueti,coroe leprc,eerui, duni, cupri ; 
ne di fiere ancora, come lupi, golpe, & porci faluariihi , che da 
bracchi, & leurieri, & da leopardi ancora che vi erano da 
caccia fi foglio no pigliare:ma veramere grolla, tk di quelle mol- 
to maggiorile più fcroci,Toi i,Orii,Tigri,eLeoni,i quali nófolo 
da cani alani, & corlì,et mattini furono caccia ti:ma da (mommi 
ancora armati in diuerfe maniere,e có diucrlt accidcri, e partici! 
larmentc i Tori trattennero alcune hore vn popolo infinito,che 
nó folaméte haueuano piene le fine(trc,e i tetti delle cafe di f i grà 
piazza, ma molti,egrandìlIimi palchi, che intorno intorno a gni 
fa di Teatro, & tal volta palco l'opra palco in alcuni luoghi ci - 
gneuano da tre parte la piazza,doue cappiua vn popo'o inellima 
bile,3c danon lì credere ageuol mente. Erano quelli molto ben 
fatti, & tanto alti quanto fi giudicaui, che non potcllcro arriua- 
re i (atti de Leoni, e de Tigri,chc molto alco (aitino. Era perla 
piazza alcuni animali di legno in diuerlc forme , come vnaTe« 
ftugine,vn Kanochio, vn Moftro marino, entio i quali ftauano 
huomini forniti di aliai fuochi lauoratti,con trombe, e razzi da 
moucre, & incitare, & Ipoltronirc le fiere , dal romorc , & dal 
nuouo,& inufitato fpcttacolodi tanto popolo, ftordite,& qua- 
fi fuor del lenlò : Quelli tali animali finti, con certe ruote m. e« 
(Ireuolmente congegnate,* e da medefimi, che vi erano dentro 
moire,andauano per tutto: e perche le.cofe delle caccie, cV loro 
maniere, & auuenimentilono ordinariamente tanto , o quanto 
rotea ciafcuno,non piglicrò fatica luperflua in diferiuerc tutti 
i particularì accidenti,che vi auucnnono , potendolofi ciafthe- 
dunoperlcmedcfimo ageuolmenre impgìnare nelle caccie ve- 
dute alla campagna. Saluo che panica molti nuouo,i Leoni 
non hauer mollro legno di fierezza ftraordinaria, il che fempre 
èauuenutoin limili caccie,o che tratti, & nutriti in luogo chiu- 
lo pcrdaoo ali. i della natia ferocità , o che pur coli porti la 
lor natura di non fi muouereallo abbaiar de cani, che molti ne 
haueano intorno, che però non fi accoftauano : moftraron più 
prello fegno di manlueri animali, che di feroci, te fpauenteuoli 
fiere: Però tacendo del rellodirò (olod'vn Toro, il quale co- 
pti to d'vna rete tutta allacciata di fuochi lauorati , Se di razzi 
venne in campo,chc eflendo di Ina natura fiero, c da quelli tuo- 
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chi,chciaceano bella , c bizzarra vifta a vedere incitato, e quarì 

infuriato fcccgrandiflime bramire fin ch*o;ftracco,o sbigotrito 
da (uoi medeumi fuochi fi gittò in- rem in gl'ila che pareua len- 
za pollo alcuno e veramente morto: perche effendo più volte 
moleftato,& fieramente punto non diede mai (egno di lenfo nó 
che di vira per più d'vna hora t quando eflendo in quello mezzo 
tempo inerti in caccia altri animali , & parte con cani, parte con 
trmevecifi, 6c ipecialmemc vn Toro , e vn*Orfb: come che fi 
dcftaOc all'ho rada vn lungo, 5c grane fonno in vn (ubrto,cnior 
dcll'cfpcttatione d'ogn'vno ("alto in piede , e coli dibrucato , 8c 
mezzo cotto , brauimmamente affrontò In guardia de Lanzi, e 
melle in dilcompiglio, 5c in fuga il popolo, che s'era fparfo per 
la piazza, non alpettando firn il ventura. Ma finalmente ammaz 
zato:dopo alcune altre ria e fi diede fine alla Caccia , & io loda. 
iò allo (criuerc. Raccomandandomi,e recando a piacer veltri, 
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